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peliamoli 

A destra, Tom Wait», 
John Lurle • Benigni 

nel film «Down by law» 
di Jim Jarmusch 

Sotto, Da Gregori 

Videoguida 

Raiuno, ore 14 

Geldof 
nel 

salotto 
di Rafia 

Ale, e» risiamo con un'altra Domenica in (Raiuno ore 14), chilome
trica parata di promozioni occulte e palesi, di belle intenzioni e di 
brutte razzolate (vedi la censura inflitta a Gian Maria Volonté 
giusto la settimana scorsa), di begli ingegni e di pacchiane figure. 
Insomma è le tv della festa, cioè più banale di quella dei giorni 
feriali. Sia detto senza niente di personale per la Carrà, che fa il 
suo mestiere con maggior dignità di alcuni dirìgenti Rai. E oggi ci 
presenta la solita carrettata di ospiti, mentre Piero Ottone ha 
lasciato il testimone ad Alberto Bevilacqua e anche la insegnante 
di danzai Carla Fracci ci abbandona. Facciamo solo alcuni nomi: 
Luciano De Crescenzo, Giuseppe Di Stefano, i Pooh, Nino d'Ange
lo, Pino Caruso, Ungaro, e la istrana coppia, Monica Vitti e Ros
sella Falk. Due protagonisti stranieri: Grece Jones e Bob Geldof. 

Canale 5: Roma avvelenata 
E Buona domenica? (Canale 5 ore 13.30). Costanzo diventa ecolo-

51 go e ospita alcuni rappresentanti del dibattito oggi più caldo: 
quello su Roma invivibile. In testa il sindaco della città che risulte
rebbe più inquinata di New York, l'onnipresente Nicola Signorel-
lo. Partecipano anche il presidente della Lega ambiente Chicco 
Testa, il professor Brocco del Cnr e il redattore capo di Repubblica 
Guglielmo Pepe. Per il resto il programma offre le sue ricorrenti 
rubriche e la presenza di Vincenzo Muccioli, il quale parlerà dei 
tossicodipendenti carcerati e dei loro terribili problemi. Ospiti 
musicali: Silvie Vartan, Stefano Sani, Novecento e Pupo. 

Canale 5: i giovani e l'amore 
Interessante argomento a Punto 7. settimanale di Arrigo Levi in 
onda su Canale 5 alle 12.20. Si parlerà dell'amore giovane, a parti
re dalla inchiesta Abacus che ha già fatto molto discutere. In 
Btudio quattro tesperti* (ma di che?): Ida Magli (antropologa); 
Cecilia Bellini (psicologa); Natalia Aspesi (giornalista); Marco 
Lombardo Radice (neuropsichiatra e scrittore). Ma ovviamente in 
questa occasione gli unici veri esperti sono i giovani, anzi i giova
nissimi, rappresentati, cosi a caso, da un gruppo di Pescara. 

Italia 1: arriva Delon jr. 
Tra i pazzi e i sosia di Drive in (Italia 1 ore 20.30) oggi c'è un vero 
«figlio celebre», Anthony Delon. Bel ragazzo piuttosto scapestrato, 
ha dato qualche preoccupazione al padre e anche a qualche princi
pessa di passaggio. A furor di pubblico è avvenuto intanto a Drive 
in il ritorno di Has Fidanken, cockerina che, dopo aver recitato in 
vesti maschili nelle annate precedenti, oggi finalmente si esibisce 
nella sua splendida maternità. Tra i nuovi personaggi dell'annata 
meritano di essere segnalati il poliziotto e la virile suorina di 
Giorgio Faletti. Due creature inventate apposta per non farcì rim
piangere il Carlino di Passariano Marmoreto e il cabarettista ma
scherato dell'annata passata. 

Canale 5: sesso e pornografìa 
Monitor, il programma monografico di Guglielmo Zucconi (Canale 
5 ore 22.20) si occupa oggi del mercato delsesso, non quello che sì 
svolge sui marciapiedi del mondo, ma quello mediato da carta 
stampata, cinema e video. Sembra che il mercato sia sempre più 
fiorente, tanto per quanto riguarda i sexy shop che il cinema e le 
cassette. Sentiremo alcuni dati e soprattutto il racconto di un 
terribile caso umano, quello della pornostar Linda Lovelace colpi
ta da cancro al seno a causa delle iniezioni al silicone che i produt
tori le avrebbero imposto per «gonfiarla». 11 servizio (a cura di 
Andrea Pamparana) contiene anche una dura denuncia da parte 
dell'attrice nei confronti della mafia quale detentrice del mercato 
mondiale dell'hard-core. 

(a cura di Maria Novella Oppo) 

Festival dei 
Popoli al via 
con 72 film 

ROMA — È stato presentato a 
Roma dal presidente Franco 
Lucchesi il XXVII Festival dei 
Popoli che si svolgerà a Firen
ze dal 28 novembre al 6 dicem
bre al Cinema Alfieri Atelier. 
In nove giorni saranno pre
sentati 72 film, di cui 15 nella 
sezione concorso che assieme 
alla sezione informativa costi» 
tuisce la struttura portante 
della Rassegna. 

La giuria, composta da Car
lo Lizzani, Edgar Morin, Jay 
Ruby, Wolfram Schiatte e Co-

lin Voung, sarà chiamata a 
giudicare le 15 opere in con* 
corso, a suo tempo selezionate 
da un'apposita commissione, 
fra le oltre duecento pervenu-
te da trenta nazioni. Ma ecco 
l'elenco completo dei film in 
concorso: «Acta general de 
Chite» di Miguel Littin (Ci-
le-1986); «Eau/Ganga» di Vi-
swanadhan (India-1985); «The 
four horsehmen: you cannot 
cali this peace* di David Mun-
ro (Gran Bretagna-1986); 
•Francois Simon la presence» 
di Ana Simon e Louis Mouchet 
(Francia-1986); «I love dollars. 
di Johan van der Keuken 
(Olanda-1986); «Inughuit» di 
Staffan e Ylva Julèn (Sve-
zia-1985); -Loving Krishna» di 
Alien Moore e Akos Kostor 
(Usa-1986); «Mangui, onze ans 

pcut-etre» di Jacques Doillon 
da un soggetto di Claude Her-
viant (Francia-1985); «Matita* 
kuvia maasta he cold war» di 
Barbara Margolis (Usa-1986); 
«Ojcowizna — The patrimo-
ny» di Ireneusz Engler (Polo-
nia-1986); «Routine Plcasures» 
di Jean Pierre Gorin (Usa, Rft, 
Francia, Inghilterra-1986); 
«Satyajit Ray- di Shyam Bene 
gal (India-1985); «Storie di ci-
nema e di emigranti: arriva 
Frank Capra» di Gianfranco 
Mingozzi (ltalia-1986). 

Accanto alla tradizionale 
Rassegna si svolgerà dall'I al 5 
dicembre al Teatro Le Laudi 
quella dedicata al rapporto tra 
Cinema e Jazz, mentre un 
convegno di antropologia ur
bana, «Citta nuova — Nuova 
città», in programma dal 26 al 

28 novembre presso l'audito
rium de «La Nazione», prece
derà l'apertura vera e propria 
del Festival. Un altro conve
gno, in programma il 4 dicem
bre presso la sede fiorentina 
del Monte dei Paschi in via dei 
Pecori, sarà invece dedicato a 
«Il documentario in Italia: 
proposte per una nuova sta
gione». 

La serata conclusiva di que
sta edizione del Festival dei 
Popoli, che si svolgerà al Pic
colo Teatro del Comunale di 
Firenze, sarà dedicata ai 90 
anni della GaumonL Nell'oc
casione saranno presentati 
•Fantómas» e «Juve contro 
Fantómas» che Louis Fcuilla-
de girò per la Gaumont tra il 
1913 e il 1914. 

Dalla in coppia 
con De Gregori, la regina del 
tango, Benigni che parla di 

satira politica e infine 
Tom Waits: un programma 

pirotecnico per il Club Tenco 

Miracolo a Sanremo! 
Dal nostro inviato 

SANREMO — Paolo Conte, Francesco De Gregori e Ivano 
Fossati che eseguono a tre voci Sudamerica accompagnati 
alle maracas da Roberto Benigni. No, non è II sogno di un 
Impresario geniale e ubriaco: e stato II *pezzo» di chiusura 
della serata Inaugurale della 13' rassegna del Club Tenco( 
venerdì all'Arlston di Sanremo. Una serata che aveva eia 
sciorinato un cast strepitoso: e che In questo finale così alle
gro e Improvvisato ha toccato I vertici toccabili dalla canzo
ne, dallo spettacolo della canzone In teatro. Il Tenco, nell'an
no della sua morte annunciata, è resuscitato: grazie al soldi 
finalmente concessi dal Comune di Sanremo, si dirà, che 
finalmente ha per assessore alla Cultura un assessore alla 
Cultura e non un grossista di kitsch. Invece no, non solo, non 
soprattutto. Il Tenco è salvo grazie al Tenco, grazie a lunghi 
anni di rapporti umani e di scelte poetiche che ha tessuto 
Intorno al sodalizio di Amilcare Rambaldl un' Impagabile 
trama di affetti, corrispondenze artistiche, solidarietà al pal
coscenico. 

'MI scuso per II ritardo — dice dietro le quinte De Gregori, 
sino a ieri ultimo grande assente di questo luogo ameno e 
senza prezzo —, sono felice di esserci anch'io. Questo è un 
baluardo di In telligenza In un mondo dello spettacolo sempre 
più Imbecille. E va difeso: Proprio De Gregori aveva aperto 
la rassegna, presentata come ogni anno da Antonio Silva. 
RlmmefTA Fa', Quattro cani e Generale, massima semplicità 
e retorica niente per II tanto atteso esordio di De Gregori al 
Tenco. Una lontananza che ha Impiegato, per dissolversi, Il 
tempo necessario per accorgersi che un uomo solo con chi

tarra, voce e talento, su questo palcoscenico, è come se ci 
fosse sempre stato. 

Il tempo di abbassare II microfono di quaranta centimetri, 
ed è arrivato Lucio Dalla. Premiato per Caruso, migliore 
canzone dell'anno, l'ha eseguita al pianoforte In un silenzio 
teso, ancora pieno dell'emozione suscitata dal suo ex socio 
ma non ex amico Francesco. Il Tenco è forse l'unico luogo In 
cui l cantautori come De Gregori e Dalia, che altrove possono 
a volte Incombere dal palco con la solennità del monumenti, 
appaiono ancora a misura del propri ferri del mestiere. «Vi 
canto una canzone»: e la cantano, ed è proprio una canzone, 
e tutto 11 resto —promozioni, dischi, Interviste — é come se 
non c'entrasse. Non a caso tanto Dalla quanto De Gregori 
non erano stati annunciati tra 1 presenti. Così la loro presen
za, paradossalmente, valeva 11 doppio. 

Dopo Dalla, Gianni Morandl, a sua volta premiato come 
tmlgltore Interprete di canzone d'autore» per l'album In tea
tro. Cantante di massa, anche nel senso più dozzinale del 
termine, fino al recente generoso e faticato rilancio, Morandl 
si è presentato al Tenco con grande umiltà e Intelligenza, 
come chi non ha niente di cui vergognarsi e molto da raccon
tare. Emozione vivissima quando ha cantato la autobiografi
ca Uno su mille di Migliacci, seguita dall'orma! paradigmati
ca C'era un ragazzo, canzone simbolo del Sessanta protesta
tari. 

Poi un Enrico Ruggerl Inedito, accompagnato alla chitar
ra da Luigi Schlavone, niente rock e anche niente occhiali 
bianchi (la montatura, per la prima volta, era belge). Ha fatto 
il cantautore puro. E ha duettato con Morandl Canta per noi, 

vigoroso pezzo tonsillare ma Intelligente, di quelli che un 
tempo, quando l'antl-festlval di Sanremo era II Cantagiro, si 
sentivano appunto al Cantagiro. 

Straordinari Gino Paoli e Zucchero, due pianoforti e due 
voci, che hanno eseguito Come 11 sole all'Improvviso, un bra
no soul Inciso per raccogliere fondi contro la sclerosi multi
pla, due generazioni ali incrocio del talento, dove è Impossi
bile non Incontrarsi anche se si proviene da esperienze diver
sissime. 

E si arriva a quello che definiremmo clou della serata. 
Susana Rinaldi, argentina di padre amalfitano, premio Ten
co 86, la più grande Interprete di tango classico, per la prima 
volta In Italia. L'ha presentata, con la generosa convinzione 
del momenti migliori, Gianni Mina, latlnoamerlcano per 
amore. Con quell'eccesso enfatico che si perdona solo agli 
argentini, la Rinaldi, In lacrime, ha dedicato II suo debutto 
Italiano al padre: »E come se lui mi accettasse per la prima 
volta come figlia». Al di là del suo grande valore artistico, la 
Rinaldi si è facilmente impossessata dal cuore di una platea 
già avvezza alla tanghltuaine, al lacerante fascino del bando-
neon e degli umori neri e spessi di quella musica. Ha chiuso 
Paolo Conte, accompagnato come sempre dal suo quintetto 
di premi Nobel del boogle, del bop e della rumba: sei pezzi del 
suol prima,del gran finale di cut sopra, con Benigni sdegna
to e felice. E tocca to proprio a lui presentare, poche ore prima 
dello spettacolo di feri sera (del quale, per motivi di orarlo, 
riferiremo più avanti), la seconda star Intemazionale della 
rassegna: Il californiano Tom Walts, arrivato per ti rotto 
della cuffia dopo un viaggio micidiale. Benigni, che ha reci
tato con lui nel film di Jarmusch Down by Law, ne ha trac
ciato un ritratto Irriverente e assurdo, descrivendolo come 
un emettitore di suoni gutturali, ubriacone, divoratore di 
pizza maleodorante, decisamente picchiato nella testa. 'Ma 
così carico di dolore da fare Impressione, perché uno che ha 
un dolore così enorme vuol dire che ha almeno altrettanto 
amore». 

Waits, Insieme a Gaber, Fossati, Paoli, Locasciulll, Zuc
chero, Vecchioni, Rlondlno e le solite sorprese dell'ultim'ora, 
ha dato vita ieri a una seconda memorabile nottata. A Paoli, 
In particolare, è toccato non far rimpiangere l'Inattesa assen
za del catalano Joan Manoel Serrat, trattenuto In patria da 
problemi familiari. 

Scusate se la tanta carne al fuoco Impedisce di Individuare, 
per ora, un senso ultimo, o un evento più memorabile degli 
altri. Per ora ha senso notare come la •notizia; al Tenco di 
quest'anno, sia proprio il Tenco stesso. Grazie al quale tutto 
ha potuto, ancora una volta e meglio delle altre volte, accade
re. Anche che Benigni consegnasse alla stampa una sua di
chiarazione risolutiva sulla querelle esplosa attorno alla sati
ra televisiva. «Sono d'accordo, bisogna limitarla. Facciamola 
solo In Puglia, per esemplo, e aboliamola nelle altre regioni. 
Così finalmente anche la satira avrà trovato t suol limiti». 

Michele Serra 

L'intervista Luca Barbareschi fra cinema e teatro: qual è il segreto del successo? 

«Sì, ho un amico americano» 
ROMA — Alto, con la faccia 
preoccupata, Luca Barbareschi 
dice: «Una cosa vorrei, soprat
tutto. Che non mi si descrives
se, al solito, come un piccolo 
Berlusconi, insomma un mana
ger perfetto. Semplicemente 
perché non è vero. Perché 
quando faccio teatro o cinema 
sono sincero: ci credo, insom
ma. Sì, sono competitivo, vorrei 
raggiungere la popolarità e i 
grandi teatri, ma questo è un 
altro discorso, con la faccenda 
del manager non c'entra nulla.. 
Vero, tutto vero. Poco prima, 
comunque, Barbareschi ci ave
va detto: «Costruirsi un'imma
gine può essere facilissimo, ba
sta azzeccare due o tre intervi
ste. E poi per te avranno subito 
un'etichetta pronta*. 

Luca Barbareschi e segreti, 
dunque: qualcuno continuerà a 
difendere la sua autenticità, al
tri continueranno a definirlo 
freddo e calcolatore. Ma il pro
blema non è questo. A Teatro 

con Shepard e Mamet (è a Ro
ma in questi giorni Glengarry 
Glen Ross, proprio di Mamet, 
con la sua regia e sotto l'egida 
del Teatro di genova), al cine
ma con i film di Roberto Maz-
zucco (ma non solo quelli) Luca 
Barbareschi sembra incarnare 
una precisa idea di spettacolo 
modernista, volendo anche gio
vane, comunque in opposizione 
con il trombonismo italiano. 
Sarà per la sua formazione 
americana, sarà per la sua fre
quentazione di testi di prove
nienza statunitense, sarà per 
una sua presunta polemica 
contro un'eventuale assenza di 
drammaturgia italiana. Luca 
Barbareschi rappresenta pie
namente «l'altra faccia* della 
nostra scena tradizionale. An
che perché ormai il grosso del 
suo lavoro lo svolge con una 
grande intuizione. Proprio quel 
Teatro di Genova intomo al 
quale Ivo Chiesa, con lungimi
rante e apprezzabile ardimen
to, ha aggregato molti nuovi ta
lenti. E proprio con lo Stabile 

ligure Barbareschi sta provan
do in questi giorni una versione 
di Milan Kundera di Jacques 
di Diderot. 

Insomma, come stanno le co
se: c'è davvero un fronte aperto 
fra il teatro dei trentenni e 

9uello della generazione prece-
ente? «Ci sono vari modi di fa

re spettacoli, questo sì • dice 
Barbareschi — c'è competizio
ne, anche fra queste diverse 
tendenze. Ma i vincitori sono 
6empre loro. I grandi teatri 
vanno sempre agli stessi attori, 
quattro o cinque, che quindi 
gestiscono il mercato. Poi ci so
no gli spettacoli di grandi im
presari privati, che non piac
ciono alla critica, ma piacciono 
molto al pubblico. E infine ci 
sono tanti attori che inventano 
poco ma sfruttano ancora po
polarità conquistata altrove. 
Ecco, la mia generazione di tea
tranti, per esempio, sconta la 
polverizzazione della program
mazione televisiva. Un tempo, 
quando c'era solo la Rai, basta-

v \ ».'~- '2 -. * •#.' f~ fissi-, 

Luca Barbareschi, regista • attore emergente 

va fare un qualunque sceneg
giato per diventare famosi, per 
farsi riconoscere, per riempire 
poi le sale. Per avere successo, 
insomma*. 

È un problema, non c'è dub
bio. Ma la questione è anche 
un'altra: esiste una tendenza, 
un modo specifico di fare teatro 
che caratterizza i progetti e gli 
spettacoli dei trentenni? «Non 
credo, perché ognuno fa quello 
in cui crede. Il mio modo di re
citare, di far recitare, per esem
pio, è molto specifico: cerco di 
tirare fuori dagU attori le veri
tà, le sensibilità, la creatività di 
ognuno. Bisogna lavorare mol
to dentro se stessi, quando si 
sta sulla scena; bisogna riuscire 
ad interiorizzare tutto. E inve
ce vai a vedere le scuole di qui 
— le accademie — e scopri che 
gli insegnanti chiedono ai gio
vani di svuotarsi, di annullarsi 
per accogliere tutti gli insegna
menti, le verità, le sensibilità 
del Maestro. E tanti giovani at
tori di accademia vengono fuori 
così*. Già, piccoli Gassman, 
piccoli Proietti, piccoli Alber-
tazzi e via dicendo. 

E veniamo alle polemiche. 
Alla contesa fra autori italiani e 
Luca Barbareschi, colpevole di 
aver negato l'esistenza di un 
teatro contemporaneo scritto 
in italiano. «No, non ho detto 
questo. Ho solo detto che non 
mi sembra esista una tradizio

ne drammaturgica italiana. Gli 
inglesi scrivono teatro da seco
li. mentre l'Italia è una Repub
blica giovane giovane, che 
adotta una lingua che fa molta 
fatica ad identificare tutta la 
sua gente. Eppoi, come dire, 
certi autori americani sono 
miei amici, con loro ho uno 
splendido rapporto di collabo
razione, vedo che da quel modo 
di far teatro — al quale anch'io 
mi rifaccio — traggono forza e 
creatività. Mi sento più vicino a 
loro e non so se una cosa del 
genere succede anche qui in 
Italia. Devo dire, però, che rice
vo continuamente un'enormità 
di testi di autori italiani: c'è 
qualcosa che si muove, si co
mincia a scrivere pensando agli 
attori che stanno sulla scena e 
nonsoltanto alla letteratura. La 
strada è giusta*. Va bene, ma la 
storia dell'Italia che non ha una 
tradizione drammaturgica è 
pure una forzatura: i nomi della 
nostra scena classica secolare 
stanno sotto gliocchi di tutti, ci 
sono autori — oggi — che srivo-
no cose belle, importanti. Ma in 
fondo il problema consiste nel 
fatto che la formazione di Luca 
Barbareschi è, e rimane, tutta 
americana... «Eppure farò un 
film molto italiano, nei prossi
mi mesi. Con i fratelli Vanzina, 
accanto a Paolo Rossi: ma non 
la solita cosa, sarà divertente». 

Nicola Fano 

Scegli 
il tuo film 

• • • • •( Programmi Tv 

D Raiuno 

Radio 

JEANS DAGLI OCCHI ROSA (Italia 1, ore 22.20) 
Unica e sfortunata trasferta americana di Mariangela Melato, 
questo Jeans dagli occhi rosa è una commedia del 1981 riucita a 
meta. Accanto alla nostra Melato (che per l'occasione girò diretta
mente in inglese con non pochi problemi) il divo Ryan O'Neal nei 
panni di un uomo che vorrebbe fare il professore e che invece la 
vita spinge a lavorare nella ditta di abbigliamento del padre. E lì 
che si innamora della moglie del principale, con i guai che si 
possono immaginare. Il titolo, diverso dall'originale So fine, ri
guarda un capo d'abbigliamento (blue-jeans con due aperture tra
sparenti sul di dietro)lanciato dalla ditta. 
PERDUTAMENTE TUO (Euro Tv. ore 20.30) 
Commedia agrodolce di atmosfera meridionale diretta nel 1976 da 
Vittorio Sindoni. Tutto ruota attorno a Carmelo (Stefano Satta 
Flores), un siciliano che ha fatto carriera in Germania e che ora 
torna al paesello a cavallo di una splendida Mercedes. Intuita la 
sua ingenuità, mezzo paese cerca di incastrarlo: tra gli altri, un 
avvocato, una baronessa con figlia— 
OBIETTIVO BRASS (Retequattro. ore 21.45) 
Giallo avventuroso di ambientazione bellica per la coppia Sophie 
Loren-John Cassavetes. Siamo alla fine della seconda guerra mon
diale: un grosso carico di lingotti d'oro, trasferito segretamente su 
un treno speciale, viene fatto sparire durante il passaggio dentro 
una galleria. Chi e stato ad organizzare il colpo? Il generale ameri
cano ha dei sospetti... 
SOTTO A CHI TOCCA (Euro Tv. ore 17.15) 
Avventura tinta di rosso in questo filmetto senza infamia né lode. 
Tre acrobati e un frate uniscono le loro forze per combattere un 
tirannello che spadroneggia in un piccolo stato sudamericano e 
che tiene prigioniera una bella ragazza. Siamo dalle parti di Bud 
Spencer & Terence Hill ma con qualche sganassone in meno. 
LE FORZE DEL MALE {Raidue. ore 11.35) 
Film polemico, senza sbavatura, di forte impianto civile. Quando 
uscì, nel 1949, procurò non poche grane al regista Abraham Polon-
aki. cineasta democratico inserito nella famigerata «lista nera* di 
Hollywood. E la storia di un avvocato (John Garfield) che entra a 
far parte, controvoglia, dei loschi traffici dì un grosso e spietato 
finanziere. II fratello, componente della banda, tenta di indurlo a 
smettere, ma la situazione precipita. Il fratello viene ucciso e così 
l'avvocato si farà vendetta da solo. Per fare un altro film, quel 
bellissimo western Ucciderò Willy Kid. Polonski dovette aspetta
re vent'anni. Cosi andavano le cose a Hollywood. 
LA GRANDE RUOTA (Euro Tv, ore 13) 
Sagra di una famiglia austriaca negli anni tra la prima e la seconda 
guerra mondiale. Amori, matrimoni, separazioni, nascite, conflitti 
individuali e collettivi in un interessante affresco. Dirige (1961) 
Geva Radvanyi. 
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MUSICANOTTE - Respighi nel cinquantenario defla mona 

10.00 
10.45 
11.00 
11.65 
12.16 
1 X 0 0 
13.30 
13.65 

19.50 
20.30 

21.60 
23.40 
23.45 

D Raidue 
9.40 

10.25 
11.35 
13.00 
13.30 
16.40 
16.40 
18.40 
18.60 
18.40 
20.00 
20.30 

21.26 
22.45 
22.56 

23.30 
24.00 

PIANOFORUM '86 • (2* trasmissione) 
SCt-WORLD SERIES '86 - Spedala femmnSe 
LE FORZE DEL MALE • Fam con John Guarfield 
TG2 ORE TREDICI - TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 
PICCOLI FANS - Di • con Sandra Mao 
STUDIO E STADIO • Lo sport del pomerìggio 
CHI TIRIAMO IN BALLO? • Show con Ggi Sabani 
TG2 GOL FLASH 
CAMPIONATO DI CALCO • Partita (fi saria A 
METEO 2 - TG2 
DOMENICA SPRINT 
MIAMI VICE • SQUADRA ANTIDROGA • Tefef-m con Don Jo
hnson 
MIXER • Conduca in studio Giovanni MmoS 
TG2 STASERA 
CERVANTES - Vita, avventura e amori (fi un cavaliere errante». 
Sceneggiato con Jufian Mateos. José Maria Muno». par la regia (fi 
Alfonso Ungria 
OSE: BENI AMBIENTALI - n parco del Circeo 
TG2 STANOTTE 

D Raitre 
10.66 STARS • A cura (fi M. Colangefi 
12.25 CENTO CITTA D'ITALIA - Cremona 
12.66 TG3 DIRETTA SPORTIVA - ( f pana) 
14.00 H CINEMA DELLA PAURA • (2* punir») 

14.60 GEO-ANTOLOGIA-(fi Folco Ouffici 
16.45 TG3 - DIRETTA SPORTIVA • Lotta a nuoto 
17.00 GIRO FESTIVAL'86 
17.30 TORNA A CASA LASSlE - Fam con Efeabeth Taylor 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 
19.40 A LUCE ROCK - The Beatles 
20.30 DOMENICA GOL - A cura (fi Aldo Biscardi 
21.30 DSE • L'ETÀ SOSPESA infanzia • festa popolari 
22.05 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
22.30 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 
23.15 JAZZ-CLUB - Da Umbria Jazz '86 

D Canale 5 
8.30 UNA FAMIGLIA AMERICANA-Telefilm 

10.00 MARY BENJAMIN -Telettm 
11.00 ANTEPRIMA • Programmi par «ette aera 
13.30 BUONA DOMENICA - Con Maurizio Costanzo 
17.00 FORUM - Con Catherine Spaak 
19.00 RATE AND ALUE • Telefilm 
20.30 NORD E SUD • Sceneggiato con Patrick Swayze 
22.20 MONITOR - Attualità 
23.20 MAC GRUDER E LOUD - Telefilm con John Geu 

0.20 SCERIFFO A NEW YORK • Telefilm 

D Retequattro 
9.30 ASSASSINIO PREMEDITATO - Firn <S A. L. Stona 

11.10 PARLAMENTO IN - con Rrta DeBa Chiesa 
13.00 CIAO CIAO - Varietà 
15.15 I GEMELLI EDISON • Telefilm con Andrew Sebìstoo 
15.60 NEL MONDO DI DANGEONS E DRAGONS - Cartoni animati 
16.20 SHE-RA. LA PRINCIPESSA DEL POTERE • Cartoni animati 
16.60 HUCKLEBERRY FINN EI SUOI AMia • Telefilm 
17.30 FLASH GORDON - Cartoni animati 
18.30 JENNIFER - Telefilm con Ann Jttan 
19.00 COLLEGE - Telefilm con Tom Hanka 
19.30 NEW YORK NEW YORK -Telefilm con TyneOary 
20.30 PUGLATO • Trevor Berbick-Mke Tyson 
21.45 OBIETTIVO BRASS - Firn con Sofia Lcran 
24.00 CINEMA E COMPANY 

0.30 VEGAS - Telefilm 

D Italia 1 
8.30 BIM BUM BAM - Variati 

10.30 BASKET - Campionato N.B.A. 

12.00 HARDCASTLE AND McCORMJCK - Telefilm 

13.00 GRAND PRIX - Settimanale: Pista, strada, rally 

14.15 DEEJAY TELEVISION 
18.15 MASTER - Telefilm con Lee Van Oeef 
17.15 L'UOMO DI SINGAPORE - Telefilm 
18.16 IL PIANETA DELLE SCIMMIE - Telefilm 
19.10 ALVIN SHOW • Cartoni animati 
20.00 I PUFFI - Cartoni animati 
20.30 DRIVE IN - Spettacolo con Gianfranco D'Angelo 
22.20 JEANS DAGU OCCHI ROSA • Firn con Ryan O'Neal 
24.0O Al LIMITI DELL'INCREDIBILE- Telefilm 

1.00 HARDCASTLE ANO MC CORMICK - Telefilm 

D Telemontecarlo 
11.00 CONCERTO DELLA DOMENICA - Musiche di Verdi. Mozart 
12.00 ANGELUS • Da S. Pietro (Roma) 
13.15 BATMAN - Firn con Adam West 
15.30 MONTECARLO SPORT 
18.15 AUTOSTOP PER IL CIELO - Telettm 
19.30 TMC NEWS - NOTIZIARIO 
19.45 IL CANE INFERNALE - Firn con Richard Grenna 
21.35 COSMOS - Documentario 
22.40 TMC SPORT - Avvenimenti sportivi in dr 

• Euro TY 
12.00 LA BUONA TAVOLA 
12.65 TUTTO CINEMA 
13.00 LA GRANDE RUOTA • Firn 
16.00 RUOTE-Telefilm 
16.00 GLI ORSETTI DEL CUORE - Cartoni animati 
17.16 SOTTO A CHI TOCCAI • Firn con Dean Raed 
19.10 CHE COPPIA QUEI DUE - Telefilm 
20.30 PERDUTAMENTE TUO... - Firn con Stafano Satta Flores 
22 .30 QUATTRO IN AMORE - Telefilm 
23.00 IN PRIMO PIANO - Attuasti 
23.35 TUTTOCMEMA 

D Rete A 
9.00 VENDITA PROMOZIONALE 

14.00 MOMENTI D'ORO - Rassegna 
17.30 SUPERPROPOSTE 
19.30 Al GRANDI MAGAZZINI • Telenovela 
20.30 TUTTO «L'IDOLO» - Telenovela 

• RADIO 1-
GIORNALI RADIO: 8. IO. 13. 19. 
23. Onda verde: 6.57. 7.57. 10.13. 
10.57. 12.56. 16.57. 18.56. 
21.30. 23. 6 II guastafeste: 9.30 
Santa Messa: 10.20 Varieté, varie
tà: 12 Le piace la rad-o?: 
14.30-16.30 Carta bianca stereo: 
19.25: Punto cT«contro; 20 Franz 
Liszt e a suo tempo; 20.30: «La Gaz
zetta». opera buffa di G. Rossini. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 3 0 . 9 . 3 0 . 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 
Stona dei nomi, come ti chiami ?; 
8.45 Dorme in poesia fra l'800 e d 
'900; 9.35 Magatine: 11 L'uomo 
della domenica; 12.15 Mille e una 
canzone; 14.30-16.30 Domenica 
sport: 21.30 Lo specchio del osto: 
22.50 Una scrittrice e la sua terra; 
23.28 Notturno italiano. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25. 9.45. 
11.45.13.45.18.45.20.45.6 Pre
ludio: 6.55-8.30-10.30 II concerto 
del mattino; 7.30 Prima pagaia; 
13.25: Viaggio di ritomo: 14 Anto
logia di Radtotre; 19: Dall'archivio 
storico deBa Rai; 20 Concerto baroc
co: 21.10 Concerto dreno da R. 
ChaBy; 23 Jan. 

• MONTECARLO 
GIORNALI RADIO: 8.30. 13. 6 45 
Almanacco; 8.40 ti calao è di rigore: 
10 tMondorama». eventi • musica: 
12.15 «Novità», musica nuova: 
13.45 «On the road», come vestono 
i giovani; 15 Musica e sport; 18 Au
to radio. 

http://14.20-1S.20~16.20

